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chiesa madre di Adrano tra completamento e liberazione

Introduzione

È ben noto come la Carta di Venezia rappresenti una pietra miliare nella cultura del restauro della seconda 

metà del Novecento anche grazie alle riflessioni teoriche e alle implicazioni pratiche che arricchirono il dibattito 

internazionale durante la fase di ricostruzione postbellica e aprirono la strada alla nuova visione «critica» del 

restauro. La definizione dei limiti dell’intervento lì dove inizia l’ipotesi, l’inaccettabilità delle aggiunte ed il 

rifiuto delle emulazioni stilistiche costituiscono capisaldi ancora attuali, che concorrono alle «speciali cure» 

imprescindibili non solo per il singolo manufatto ma per tutto l’«ambiente monumentale». Alla luce di ciò, 

il caso poco conosciuto della chiesa madre Maria SS. Assunta del paese di Adrano (Catania), brevemente di 

seguito descritto grazie al supporto di specifiche indagini archivistiche1 e bibliografiche, può essere considerato 

un tangibile esempio dell’evoluzione del pensiero sugli interventi di completamento e di liberazione e permette 

di riflettere sugli interrogativi che scaturiscono da un de-restauro non completato. 

Il campanile della chiesa madre di Adrano: un secolo di storia

La chiesa madre di Adrano sorge sul lato sud-occidentale dell’articolato palinsesto di Piazza Umberto, nella 

quale insiste anche l’imponente dongione normanno del secolo XI. Di origini medievali con impianto basilicale 

in parte riedificato nel XVII secolo2, il tempio fu successivamente arricchito con volte nelle navate e una cupola 

maiolicata (Figura 1). A fine Ottocento, nell’ambito del fenomeno dei completamenti in stile della facies di antiche 

chiese3, un’ulteriore trasformazione mai portata a termine interessò l’edificio nel tentativo di sostituire con un 

Abstract
The paper proposes a critical reading of the complex building stages of the incomplete bell tower of the Adra-
no Mother Church between 1897 and 1996, based on archival investigations and the principles of the Venice 
Charter. Cesare Brandi’s complaint of the undue reinforced concrete additions in 1978 and the ensuing debate 
allowed the partial demolition of the structures in 1996. Thus, the 18th-century facade is once again visible. The 
restoration of the proper proportions of the urban space still leaves a possible discussion on the late 19th-century 
pillars in the churchyard, which still partially hide the church.

Keywords
Restoration, Liberation, Incongruous Additions.

Attilio Mondello | attilio.mondello@unict.it
Università di Catania
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nuovo campanile il rudere dell’adiacente torre con basamento a scarpa (forse danneggiata dal sisma del 16934).

Nel 1897, a seguito di un concorso su invito5, l’architetto milanese Carlo Sada6 progettò un monumentale 

vestibolo-portico a tre campate con uno svettante campanile da anteporre al prospetto esistente, scegliendo 

di seguire lo stile delle decorazioni interne settecentesche del tempio, nell’ottica di un «revival del barocco»7 

che riproponeva stilemi del locale tardobarocco e la tipologia della facciata-torre8. Si sarebbe così perseguita 

«un’unità di concetto»9 tra le arcate interne della chiesa e gli archi del portico, sulla cui campata centrale sarebbe 

sorta una cupola ellittica a sostegno della cella campanaria coronata da una lanterna (Figura 2). All’esiguo costo 

previsto avrebbero contribuito il riuso dell’apparecchiatura lapidea del campanile diruto e gli ornati in «cemento 

gettato»10. Pur ritenendo lecita la giustapposizione di un nuovo volume, fotografie, rilievi preventivi e modalità 

esecutive del Sada tradiscono una certa sensibilità nei confronti della preesistenza, forse influenzata dalle teorie 

di Camillo Boito (già docente del progettista all’Accademia di Belle Arti di Brera11). Le strutture del portico non 

sono infatti ammorsate alla muratura della chiesa ma tra i due corpi vi è un’intercapedine riempita con pietrame 

lavico, mentre gli elementi decorativi del portale trabeato del XVIII secolo, da rimontare nella controfacciata 

della chiesa, furono conservati in una corte. Il cantiere, inaugurato nel 1899, fu chiuso nel 1912, quando erano 

stati issati solo gli otto pilastri delle campate del portico, in muratura di conci basaltici.

Dopo la fase di ricostruzione postbellica (che interessò anche la chiesa madre con interventi di riparazione in 

copertura nel 195512), la Regione Sicilia autorizzò l’ultimazione dell’opera con uno stralcio redatto dal Genio 

Civile di Catania. Nel 1957, vennero sopraelevati i pilastri con muratura in mattoni pressati e su di essi furono 

impostati archi, cordoli e piastre in cemento armato (c.a.), tradendo l’intento dichiarato di seguire il progetto 

originario. Costruito il secondo ordine della campata centrale, su di esso fu realizzato lo scheletro intelaiato di 

Figura 1. Adrano, Chiesa Madre Maria SS. Assunta, Il prospetto principale ed il sagrato prima dell’intervento di Carlo Sada (1897 c.) 
© Archivio Fotografico Soprintendenza per i Beni Culturali e Ambientali di Catania, inv. n. 54481 (Aut. Prot. 3223/2024).
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un’esile torre a tre ordini con cupolino, obliterando il prospetto del tempio. La struttura rimase incompleta per 

quarant’anni (Figura 3).

I documenti rinvenuti fino ad ora non testimoniano il parere avverso della Soprintendenza. Un’epistola del 1955 

del soprintendente Pietro Lojacono dimostra però la contrarietà alla realizzazione dell’opera di Sada, «antiquata 

e costosa», senza opposizione al completamento per il quale egli avrebbe assicurato «la sorveglianza artistica»13, 

coerentemente col pensiero tecnico-professionale dell’epoca. Per l’ingegnere, sostenitore a Venezia dell’uso delle 

tecniche moderne nei cantieri di restauro14, il completamento di un monumento era accettabile ma non poteva 

considerarsi opera di restauro per «l’insito carattere di arbitrarietà intimamente legato alla sensibilità e alla 

esperienza professionale dell’architetto»15. 

L’opera adranita rappresenta ciò che la Carta di Venezia cercò di combattere sia per quello che riguarda le 

aggiunte sia per la tutela dell’ambiente urbano storico. Lo scheletro del campanile gareggiava in elevato con il 

castello, svettando prepotentemente nello skyline. Malgrado la dissonanza architettonica, l’inerzia della politica e 

la rassegnazione della cittadinanza davanti al cosiddetto “missile” ebbero la meglio fino al duro attacco di Cesare 

Brandi sul Corriere della Sera nel 1978. La sua capacità di cogliere le alterazioni subite dal patrimonio storico-

architettonico siciliano16 si scontrò con lo «sconcio» della chiesa madre: 

[…] un traliccio di cemento armato, spoglio e nello stesso tempo arrogante, lì accanto al castello normanno, a cavaliere dell’intero 

paese. Avvelena tutto, è come un cattivo odore intollerabile che accompagni un piatto saporoso, è un escremento delle Arpie che fa 

fuggire i convitati17. 

Figura 2. C. Sada, Chiesa Madre Maria SS. Assunta, Adrano, Elaborati del «Progetto del Nuovo Prospetto e Campanile, Gennaio 1897» 
(copie fotografiche) © Archivio Storico Chiesa Madre di Adrano.
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Alla luce della conservazione diffusa promossa dalla Carta, la critica feroce avviò una querelle che vide tra i 

protagonisti il soprintendente Paolo Paolini, «selettivo e purista» della conservazione18, il quale definì il campanile 

«una disavventura architettonica», «un’abnorme escrescenza da estirpare» per non inquinare il paesaggio 

urbano. Egli difese fermamente la necessità di una liberazione contro l’utopistico completamento, goffo falso 

storico antitetico alla ricerca di una «sempre maggiore e scrupolosa sincerità» della cultura del restauro19. Così, 

nel 1984 si propose la demolizione delle membrature in c.a., lasciando un margine temporale di riflessione per 

decidere se mantenere il basamento come documento storico20. In tale dibattito, Francesco Tomaselli riporta 

anche il parere di Marco Dezzi Bardeschi, il quale suggeriva invece il completamento in chiave contemporanea21. 

Dopo farraginosi interpelli, un nuovo progetto di liberazione fu redatto nel 1990 dal soprintendente Antonio 

Pavone, prevedendo il rimontaggio del portale barocco nel sito originario e la ricostruzione a secco in altra sede 

delle strutture del Sada22. Nel 1996 fu demolita la struttura in c.a., restituendo alla piazza più corretti rapporti 

volumetrici (Figura 4). 

Riflessioni conclusive

Il caso illustrato mostra l’influenza della Carta di Venezia sulla generazione dei soprintendenti siciliani degli 

anni ’80 e ’90. La tutela del paesaggio urbano diventa così un “mantra” contro le derive di discutibili interventi di 

completamento che esulano dall’attività di restauro e che, come già rilevato da Lojacono, sono condizionate dalla 

cultura del progettista. Se la Carta all’art. 11 ritiene lecita la liberazione solo in rari casi, in ragione dello scarso 

Figura 3. Adrano, Piazza Umberto, Cartolina d’epoca con il Castello normanno e la torre campanaria in c.a. che oblitera il prospetto 
principale della Chiesa Madre (1960 c.) © Archivio privato.
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interesse delle superfetazioni e dell’importanza della preesistenza, resta irrisolto il destino dei pilastri del Sada 

che, seppur ormai storicizzati, di fatto nascondono parte del fronte della chiesa e non consentono una limpida 

lettura del testo architettonico. Accettare l’opera incompiuta quale testimonianza, come vorrebbe anche la Carta 

Italiana del restauro del 1972, o intervenire ripristinando lo status quo ante, restituendo dignità al prospetto del 

tempio, e lasciare traccia della fabbrica dell’architetto milanese solo in un gioco di pavimentazioni del sagrato? 

In linea con il pensiero di Giovanni Carbonara23, si tratta dunque di avere il coraggio di attribuire un giudizio 

di valore alle stratificazioni più recenti per uscire dall’impasse, contemperando l’istanza storica dei pilastri e 

l’importanza dei valori figurativi della facciata del XVIII secolo.
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Figura 4. Adrano, Piazza Umberto, Chiesa Madre Maria SS. Assunta, L’attuale configurazione del sagrato (foto A. Mondello 2024).
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